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ABOLIRE LA "MORATTI"! 
 

Questa la richiesta che, sempre più forte e circostanziate, emerge dal mo-

vimento di genitori ed insegnanti che, in questi mesi, ha riempito le strade e le 

piazze di molte città. 

     PERCHE' 

Non possono esserci modifiche o mediazioni  quando: 

♦ Vengono aboliti i programmi nazionali di studio 

♦ Viene abolito il Tempo Pieno e Prolungato 

♦ Viene abolità la classe 

♦ Si discriminano gli alunni 

♦ Si decide per loro, fin dalle elementari, il destino culturale e professionale 

♦ Si struttura una scuola con meno ore e più materie 

♦ Si dividono e si umiliano gli insegnanti 

♦ Si tagliano le risorse alla scuola pubblica per darle a quella privata 

Per questo il primo impegno della GILDA degli Insegnanti è di rendere concreta la richiesta di 
abolizione della legge 53/2003 ("Riforma Moratti") attraverso la presentazione di una petizione 
che deve raccogliere migliaia di firme ! 

Ma è  necessario andare oltre, per questo chiediamo l'impegno concreto di tutte le forze poli-
tiche e sindacali che hanno a cuore il futuro della nostra scuola, nell'indizione di un referen-
dum abrogativo della "Riforma Moratti" ed ancor più per permettere che dalla forte critica al-
l'attuale riforma e dal dibattito che impegna da tempo insegnanti e genitori, con le loro asso-
ciazioni, emerga con chiarezza una prospettiva convincente e condivisa di rinnovamento e di 
riqualificazione del nostro sistema scolastico. 

Prospettiva basata innanzitutto sul rispetto dei valori fondanti della nostra scuola, sul rispetto 
e la valorizzazione di chi nella scuola opera, sulla capacità di innovazione e di  garantire  pari 
opportunità per tutti, che, grazie al lavoro dei docenti, la scuola ha dimostrato, nonostante i 
provvedimenti devastanti che vanno susseguendosi in questi anni, e di cui la "Riforma Morat-
ti"non è che la conseguenza più estrema.          
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